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Ferma iniziativa democratica 

degli enti locali del Lazio 

Martedì la protesta 
unitaria dei comuni 
a piazza SS. Apostoli 
La manifestazione avrà inizio alle ore 17 - Con
dannate le scelte finanziarie del governo 

Martedì, alle 17, in piazza SS. Apostoli si svol
gerà la grande manifestazione unitaria dei Comuni 
e delle Provincie della Regione per condannare le 
scelte del governo sul taglio indiscriminato dei bi
lanci e la stretta creditizia. Sul valore e l'impor
tanza di questa ferma iniziativa unitaria e demo
cratica, pubblichiamo una dichiarazione del compagno 
sen. Roberto Maffloletti. 

La gì avita della situazione finanziaria degli enti locali ha 
varcato orinai il livello di guardia, nel Lazio e nel paese. 
Oltre l'indebitamento complessivo, v'è il peso schiacciante 
e il costo esoso del monte debiti, e delie anticipazioni, v'è il 
ritardo colpevole dello Stato, sia nel corrispondere i mutui 
già concessi che nel trasmettere ai comuni l'importo dei tributi 
soppressi dalla riforma tributaria, che ha sottratto circa tre
mila miliardi alla entrata diretta degli enti locali. Si aggiunga. 
oltre al taglio dei bilanci già approvati, che opera sugli 
impegni di spesa assunti nel 1973, l'effetto disastroso del 
blocco creditizio. Parlare di disordine finanziario degli enti 
locali, diviene un atto di cinica irresponsabilità. 

GII impegni assunti dai Comuni e dalle Province per il 
nuovo contratto riguardante i lavoratori dipendenti, pongono 
nell'immediato problemi di ristrutturazione ed impongono 
nuove leggi e misure riformatrici da tempo indifferibili. La 
difficoltà cui siamo giunti nel pagamento degli stipendi al 
ixjrsonale è il punto di arrivo di un processo che occorre 
invertire radicalmente se si vuole evitare la paralisi ammi
nistrativa ed il blocco dei servizi. 

Nell'interesse di tutti i cittadini, dunque, occorrono misure 
urgenti e di immediata applicazione: applicare le leggi sul 
risanamento dei bilanci, sul credito, rispettare i tempi nella 
erogazione di mutui già concessi nella corresponsione "dei 
tributi, è il minimo indispensabile che il governo deve fare 
per corrispondere ad un preciso dovere nei confronti del paese. 
Il funzionamento ed il ruolo delle autonomie locali costituiscono 
oggi il nodo da sciogliere per uscire dalla crisi. 

Per questo è stato rivolto un appello a tutte le forze demo
cratiche e autonomistiche per recare — nella manifestazione 
promossa dalla Lega regionale — con i gonfaloni dei Comuni, 
l'espressione più forte di un comune impegno, con la stessa 
volontà che si è manifestata nel grandioso movimento anti
fascista, per gli obiettivi unitari che legano le autonomie locali 
agli interessi delle grandi masse popolari. 

Nella gestione clientelare dell'amministrazione P.T. le radici dell'attuale disservizio 

Sommersi da un mare di posta 
gli uffici della distribuzione 

Cinque avvisi di procedimento per la corrispondenza inviata al macero dall'agenzia Ital-Express -Carenza di personale, spazio insufficiente e cattiva volontà politica — Mi
gliaia di telegrammi accumulati a piazza S. Silvestro — Mezzo milione di raccomandate passano mensilmente tra le mani di 700 dipendenti degli «Arrivi e distribuzione» 

• Cinque avvisi di procedimento ' (o comunicazioni giudiziari 
posta distrutta. Il provvedimento è giunto ieri mattina dopo I 
Lucio Del Vecchio e dopo un ulteriore colloquio avuto dall 
Poste (che gli avrebbe consegnato un lungo rapporto sui risul 
comunicazioni riguardano il titolare dell'agenzia Ital-Express, 
e « confesso » esecutore del trasporto della corrispondenza ne 

CIVITAVECCHIA: g l i obiet t iv i emersi dal congresso d i zona della CGIL 

RILANCIO DELLA LOTTA ARTICOLATA 
CONTRO GLI SQUILIBRI REGIONALI 

Per il porto chiesti investimenti produttivi — Un nuovo modello di sviluppo economico per tagliare 
fé radici al fascismo — I lavoratori non intendono fare sacrifici per perpetuare rendite e pa
rassitismi — L'assise regionale della CGIL si svolgerà ad Ariccia nei giorni 26, 27 e 28 giugno 

Il Lazio è una regione che 
ha tutte le carauerìstic'ne 
distorte del modello di svi
luppo nel .faeae: un fortissi
mo agglomerato urbano a 
homa cae, aa sola, na il 6u 
per cento della popolazione 

complessiva oena regione; uno 
sviluppo inausiriaie caotico; 
una tortissima rendita paras
sitaria e speculativa; una la
scia di sottosviluppo e intere 
zone che si vanno spopolan
do perené agli aDitanti non 
viene offerta alcuna concre
ta, prospettiva ai sviluppo. A 
Civitavecchia, cittadina a ca
vano tra la provincia di Ko-
ma e le zone più depresse 
aetl'Aito Lazio, questi pro
blemi sono stati àfflrontati 
ieri nei corso ael congresso 
delle CGIL di zona, in pre
parazione di quello regionale 
che si terrà il 26, 27 e 28 
prossimi presso la scuola sin
dacale di Ariccia. 

Al centro del dibattito, in
trodotto dalla relazione del se
gretario della camera del 
Lavoro di Civitavecchia, Fa
brizio Barbaranelli, il rilan
cio della lotta dei lavoratori 
per dilendere le proprie con
dizioni di lavoro, ma soprat
tutto per rilanciare l'iniziati
va per un nuovo modello di 
sviluppo capace di avviare a 
soluzione anche i gravi squi
libri che le popolazioni di Ci
vitavecchia, Viterbo, Rieti, pa
gano pesantemente sulla loro 
pelle. Tale lotta trova mi mo
mento fondamentale nell'arti
colazione a livelli di zona, ma 
deve avere necessariamente 
una continuità che non fac
cia perdere la necessaria 
tensione al movimento. Alcu
ni limiti nello sviluppo del
le battaglie sono stati sotto
lineati tanto 'talla relazione, 
quanto dagli interventi e dal
le conclusioni, tenute dal com
pagno Leo Camillo, segreta
rio della Camera del Lavo
ro di Roma. Ma un sostan
ziale recupero dei ritardi e 
una omogeneità nelle rivendi
cazioni di fondo (riforma del
la agricoltura, dei trasporti, 
della sanità, ristrutturazione 
del porto di Civitavecchia) 
può essere compiuto trami
te il funzionamento del con
siglio di zona, alla cui costi
tuzione tutti i lavoratori si 
sono impegnati. Non soltan
to perché esso, unendo varie 
categorie nella discussione 
di problemi di interesse col
lettivo, ne accresce la forza 
contrattuale, ma anche per
ché rappresenta un importan
te passo avanti per raffor
zare l'unità sindacale, e bat
tere con il movimento nel suo 
complesso quelle forze che, a 
livello di vertice, portano a-
vanti una politica antiuni
taria. 

Cementieri, portuali, comu
nali, postelegrafonici, metal
meccanici e tanti altri han
no sottolineato, a volte con 
preoccupazione, la gravità del
le misure prospettate dal go
verno, che hanno colpito dra
sticamente i consumi prima
ri dei lavoratori, senza pe
raltro fornire alcuna garan
zia che i soldi rastrellati in 
questo modo vengano poi in-
fVtitl produttivamente. Al la
voratore di Civitavecchia che, 

come tanti altri produce ric
chezze che verranno rapina
te dagli speculatori, viene 
chiesta una tassa in più. Nel
lo stesso tempo per il por
to di Civitavecchia si ipotiz
za la fine della sua attività 
mercantile; c'è, infatti, il pro
getto di trasformarlo in por
lo stesso tempo per il por
to di Civitavecchia si ipotiz
za la fine della sua attività 
mercantile; c'è, infatti, il pro
getto di trasformarlo in por
to petrolifero, il che vuol di
re poca occupazione e mol
tissimo inquinamento delle 
coste. 

Su questo terreno i lavora
tori non sono disposti a fare 
sconti di nessun tipo. L'una
nime volontà di lotta, che do
vrà essere il più unitari pos
sibile, è stata ribadita da tut
ti i lavoratori che hanno pre
so la parola. « E tale unità — 
ha detto tra l'altro Canullo 
— dovrà costruirsi su un ter
reno avanzato, non su riven
dicazioni corporative ma tali 
da aggredire i meccanismi di 
sviluppo». Certo, è stato det
to, la difesa del reddito dei 
lavoratori è indispensabile 
anche per evitare « fughe » 
indietro e perché soltanto 
battendo la recessione è pos
sibile uscire dalla crisi. Ma 
oggi più che mai è necessa
ria la piena mobilitazione, per 
portare avanti la proposta al
ternativa della CGIL, basata 
sullo sviluppo dei settori pro
duttivi, sulla eliminazione de
gli sprechi e dei parassiti
smi, sulla fine di una «socie
tà dei consumi» che produce 
beni voluttuari, ma non ha 
gli ospedali per curare i la
voratori. 

Tale rinascita economica, ha 
aggiunto Canullo. è l'arma 
per tagliare l'erba sotto i pie
di dei fascisti, i quali trova
no spazio tra i disoccupati. 
il sottoproletariato, il sud 
sempre disilluso nelle sue spe
ranze di sviluppo economi
co. Sul problema del fascismo 
si era aperto un ampio e 

appassionato dibattito attor
no alla necessità di scioglie
re le organizzazioni fasciste 
di portare fino in fondo le 
indagini sulla trama nera, di 
individuare esecutori e man
danti delle infami stragi. 

Proprio sull'onda della lot
ta al fascismo è stato pos
sibile ritrovare un'unità di lot
ta straordinariamente forte. 
Si tratta di far leva su questa 

unità di sfruttarla fino in 
fondo per portare avanti la 

linea del rinnovamento econo
mico e democratico del Pae
se. Per verificare questo i la
voratori CGIL di Civitavec
chia hanno deciso di chie
dere al congresso regionale 
la convocazione, in tempi rav
vicinati, di una conferenza re
gionale di tutte le strutture 
di base. 

Arrestato 
perchè trovato 
con 5 grammi 

di cocaina 
Un uomo di 43 anni, Fer

nando Garofalo, è stato arre
stato ieri dagli agenti della 
squadra mobile perchè tro
vato in possesso di cinque 
grammi di cocaina. L'uomo, 
già conosciuto alla polizia per 
altri reati contro il patrimo
nio, era inoltre ricercato dal
la «mobile» perchè doveva 
scontare due mesi di reclu
sione in relazione ad un'altra 
vicenda giudiziaria nella qua
le era rimasto coinvolto. 

Fernando Garofalo è stato 
sorpreso dagli agenti mentre, 
al volante di una « Maserati » 
percorreva via Cristoforo Co
lombo. Nonostante che le 
guardie avessero intimato lo 
alt, il pregiudicato ha prose
guito la sua corsa. E* stato 
però raggiunto e bloccato al 
termine di un breve insegui
mento. 

Nella macchina e addosso 
all'uomo oltre a banconote 
per un ammontare comples
sivo di tre milioni di lire, la 
polizia ha trovato un involu
cro di vetro contenente i cin
que grammi di cocaina. 

Delegazione 
di Ottavia 

e Primavalle 
in Campidoglio 
Indetta dal consiglio della 

XIX circoscrizione sui problemi 
del piano poliennale e per una 
diversa politica urbanistica si 
è svolta nei giorni scorsi nel ci
nema Michelangelo, a Prima-
valle. una manifestazione pub
blica. 

Al termine dell'assemblea po
polare due delegazioni di Pri
mavalle e Ottavia si sono re
cate in Comune, dove sono state 
ricevute dal compagno Roberto 
Iavicoli. consigliere per il PCI 
e dall'assessore Benedetto. 

I cittadini hanno chiesto l'im
mediato avvio di una diversa 
politica del Comune nei con
fronti dell'IACP (istituto auto
nomo case popolari) sulla ma
nutenzione e ristrutturazione 
dei lotti di Primavalle. 

E' stata inoltre ribadita la 
necessità ^dell'avvio del piano 
di zona interessante tutta la 
borgata, approvato nel febbraio 
scorso dalla XIX circoscrizione. 

La delegazione di Ottavia ha 
esposto all'assessore Crescenzi 
la drammatica situazione esi
stente per la mancanza di fo
gne a Monte Arsiccio e per la 
carenza di acqua a Palmarola. 

I detenuti si sono r i f iu to t i d i entrare nelle celle 

Protesta di 160 carcerati 
in un braccio di Rebibbia 

E* durata quasi quindici 
ore la protesta di 160 dete
nuti del carcere di Rebibbia 
che, da venerdì notte, si ri
fiutavano di entrare in cel
la: soltanto alle 13 di ieri i 
carcerati hanno posto Pne al
la loro manifestazione di pro
testa, rientrando tutti quan
ti nelle loro celle senza che 
si verificassero incidenti. Co
me già in precedenti occasio
ni, i detenuti del « carcere 
modello » hanno deciso di prò 
testare per sollecitare la ri
forma dei codici di procedu
ra penale e dell'ordinamento 
carcerario, gli stessi motivi 
alla base di tante altre dram
matiche manifestazioni che In 
passato si sono susseguite a 

Rebibbia e in quasi tutte le 
carceri italiane. 

Protagonisti della protesta 
160 reclusi del settore « G-U » 
di Rebibbia — quasi tutti 
in attesa di giudizio — i 
quali, venerdì notte, si sono 
rifiutati in massa di rientra
re in cella. Tutto ha avuto 
inizio verso le 22 di sera, do
po che l carcerati avevano 
assistito agli spettacoli televi
sivi. I detenuti si sono radu
nati nel corridoi del settore 
«G-U» scandendo slogan sul
la riforma dei codici e del
l'ordinamento carcerario e 
battendo ritmicamente gavet
te, piatti di metallo e posate 
contro le sbarre delle fi
nestre. 

Nonostante la tensione, nes
sun incidente si è verificato. 
Gli agenti di custodia si sono 
limitati a controllare i mini
festanti, senza intervenire nei 
« bracci »: fuori del carcere, 
invece, la situazione era con
trollata da alcune auto della 
polizia e dei carabinieri che 
si sono appostate nei punti 
«strategici». Dal canto suo, 
il direttore del reclusorio, 
dottor Restivo, ha subito pre
so contatti con i manifestanti 
cercando di convincerli a de
sistere dalla loro protesta, che 
è andata avanti per tutta la 
notte, fino alle 13 di ieri, 
quando i 160 detenuti sono 
rientrati In cella e la situa
zione è tornata normale. 

e) hanno concluso la prima fase dell'inchiesta giudiziaria sulla 
e indagini condotte nei giorni scorsi dal sostituto procuratore 
o stesso magistrato con l'ispettore Cariello, del ministero delle 
tati dell'inchiesta avviata' parallelamente dall'Escopost). Le 

Franco Cucciar!: Franco Pacifico, collaboratore del Cucciari 
Ha cartiera di Latina; la moglie del Pacifico, Annunziata 
Panei, dipendente dell'Ita! 
Express e infine i titolari 
della cartiera Le Ferriere, di 
Latina, i fratelli Dominici. 

I reati che vengono conte
stati ai cinque vanno dalla 
sottrazione di corrispondenza 
(aggravata dal numero di per
sone) alla tentata truffa ai 
danni dello Stato. In attesa 
anche delle risultanze delle 
perquisizioni che i carabinieri 
stanno effettuando su ordine 
del magistrato, resta da ve
dere come si sia potuto veri-
care un episodio del genere. 

E' chiaro che, pur conces
so che l'ammanistrazione po
stale non abbia in questo af
fare responsabilità contempla
te dal codice penale, ricade 
integralmente sul ministero 
l'insufficienza, se non il caos, 
che caratterizza il funziona
mento del servizio postale. 
Assieme al «giallo» delle 
stampe distrutte la cronaca 
di questi giorni ha portato 
infatti alla ribalta l'incredi
bile ingorgo che ha bloccato 
per settimane intere nell'uffi
cio «Arrivi e distribuzione» 
di Termini oltre 200 mila 
raccomandate, che vengono 
smaltite in queste ore grazie 
a uno sforzo straordinario 
dei dipendenti. 

La posta ordinaria — ma 
questa non è più da anni 
una novità — viaggia a sua 
volta con almeno tre giorni 
di ritardo, e i telegrammi, 
per aggiungere un tocco di 
ridicolo a un quadro catastro
fico, anziché essere trasmessi 
per telex vengono spediti as
sieme alle cartoline. L'altro 
giorno, festività di San Lui
gi, non meno di diecimila te
legrammi in partenza giace
vano negli uffici di piazza San 
Silvestro in attesa che qual
che miracolo ne permettesse 
la spedizione. Ma si attendo
no con terrore le prossime ri
correnze di S. Giovanni e 
Paolo. 

Ventimila dipendenti (esclu
si i cinquemila circa dell'a
zienda di stato per i telefo
ni), dieci «palazzi» (cioè uf
fici centrali di zona), due 
grosse strutture nei locali 
della stazione Termini (una, 
Roma-Ferrovia 2000 lavoratori, 
destinata alla posta in tran
sito, l'altra. Arrivi e Distribu
zione, 700 dipendenti, incari
cata di smaltire tutta la cor
rispondenza indirizzata alla 
capitale). Quello di Roma è 
un po', il nodo cruciale di tut
to il sistema postale italiano. 
Ma si tratta di un organismo 
pletorico, pachidermico con 
un'organizzazione del lavoro 
che agisce come una paraliz
zante forza d'attrito nell'im
patto con le enormi quantità 
di corrispondenza 
- Per avere un'idea della mo
le di dispacci che questa 
« macchina » deve quotidiana
mente «lavorare» (cioè cata
logare, incasellare e infine 
distribuire) basti pensare che 
per l'ufficio della Ferrovia so
no passati, nell'intero settem
bre del 1973 — sono questi 
gli ultimi dati elaborati —, 
499.766 pacchi e 281.355 racco
mandate assicurate (oltre na
turalmente agli altri tipi di 
corrispondenza), mentre «Ar
rivi e distribuzione» ha ri
partito tra i vari «palazzi» 
cittadini qualcosa come 678311 
«pezzi» di posta privilegiata. 

Altri 88.993 pacchi e 34.112 
raccomandate voluminose (ol
tre a circa 2 mila tonnellate 
di stampa) sono stati infine 
smistati, nello stesso perio
do, dall'Ufficio pacchi a do
micilio, che ha sede presso 
la stazione Tìburtina. 

Quasi seguendo un ciclo pe
riodico, il tracollo si abbat
te su questo sistema ogni sei 
o sette mesi. Ma In realtà es
so funziona costantemente 
sull'orlo di «crisi» largamen
te prevedibili, in primo luogo 
per l'insufficienza degli orga
nici. Sono mesi ormai che i 
sindacati continuano a chie
dere l'adeguamento del nu
mero dei dipendenti. La loro 
richiesta iniziale è stata di 
tremila unità, il ministero si 
è detto d'accordo per 1500, si
nora ne sono arrivate non più 
di cinquecento. 

E si viene cosi al nodo di 
un'organizzazione del lavoro 
che non «gira» proprio per
ché l'intera struttura del mi
nistero delle Poste è imposta

ta secondo i criteri del puro 
e semplice clientelismo. 

Succede così che mentre ne
gli uffici di Termini oberati 
di lavoro manca letteralmen
te il personale, il ministero 
crei « centri sussidiari » a Po-
mezia o in via Ottoboni, con 
una significativa sottoutiliz
zazione delle capacità lavora
tive e una dispersione e fram
mentazione rispetto alle esi
genze generali. Ma è facile 
trovare esempi anche più ma
croscopici di superficialità, 
inettitudine, lassismo. 

Stando così le cose, c'è so
lo da meravigliarsi che, pur 
se con ritardo, la posta con
tinui ancora ad arrivare. 

NELLA FOTO: Sacchi di cor
rispondenza accatastati su un 
binarlo della Stazione Termini. 

Inaspettata decisione della Centrale 

Da domani aumenta il latte 
Il provvedimento riguarda tutti, i prodotti selezionati, la panna e lo 
yogurt - Per ora rimane immutato il prezzo di quello intero pastorizzato 

Con una inaspettata decisione 
la Centrale del latte ha aumen
tato i prezzi di tutti i suoi pro
dotti tranne quello del latte in
tero pastorizzato (che ha una 
più larga diffusione). Da doma
ni nei bar e nelle latterie della 
città i prodotti saranno quindi 
messi in vendita a prezzi supe
riori di venti o trenta lire ri
spetto a quelli precedenti. 

LA FEPREL, che ha diffuso 
i nuovi listini prezzi per il ìatte, 

in un suo comunicato ha fatto no
tare come sarebbe stato oppor
tuno «visto l'attuale stato di 
sciopero dell'azienda e dato che 
nei giorni scorsi il latte è ve
nuto a mancare presso le riven
dite » attendere prima di dira
mare gli aumenti <t la decisione 
del prefetto, presidente del co
mitato provinciale prezzi ». 

Nella circolare diramata dalla 
Centrale si afferma che questi 
aumenti sono stati decisi « in at
tesa delle decisioni del comita
to provinciale prezzi in merito 
al prezzo del latte pastorizzato 
intero », facendo così intendere 
di essere decisa ad andare ad 
un aumento anche per questo 
tipo di prodotto. 

Tra i prodotti che da domani 
saranno aumentati, oltre alle 
qualità del latte selezionato (lat
te parzialmente scremato pasto
rizzato omogeneizzato, latte se
lezionato intero pastorizzato omo
geneizzato, latte Roma steriliz
zato parzialmente scremato) vi 
sono anche la panna e le diverse 
qualità di yogurt prodotte dal
la centrale. Rimarrà invariato 
(a 170 lire al litro) il prezzo 
del latte intero pastorizzato. 

Così da domani gli 

Latte parzialmente scremato pasto
rizzato omogeneizzato 

Confezione da mezzo litro . . 

Latte selezionato intero pastoriz
zato omogeneizzato 

Confezione da 2 litri (Tetra R) 
Confezione da 1 litro (Tetra R) 
Confezione da 1/2 litro (Tetra R) 
Confezione da 1/4 litro (Tetra R) 

Latte « Roma » sterilizzato parzial
mente scremato 

Confezione da 1 litro (Brikpak) 
Confezione da 1/2 litro (Brikpak) 

Supercrema di latte pastorizzato 
(Panna) 

Confezione da 1/2 litro . . . 
Confezione da 1/4 litro . . . 

Yogurt Yogoroma 

Intero e magro in conf. da 125 gr. 
Magro in confezioni da 200 gr. 
Al frutto in confezione da 125 gr. 

N. B. - Tra parentesi sono indicati 
del latte 

aumenti 
Nuovi 
prezzi 

L. 
» 

L. 
» 
» 
» 

L. 
» 

L. 
» 

220 
120 

500 
270 
140 

80 

240 
130 

650 
350 

L. 120 
» 170 
» 170 

i prezzi 

(190) 
(100) 

(420) 
(250) 
(130) 

(70) 

(200) 
(120) 

(550) 
(290) 

(100) 
(150) 
(140) 

attuali 

C i . » 

Facciamo 
i conti: 

COSTA ANCORA 

,_ 1.960.000 
tl.V.A. COMPRESA) 

consumò: 12 Km litro 
ù consegniamo anche coti impianto a gas 

sena anmtnio di prezzo 

CHRYSLER 160 
«CONVIENE DI PIÙ» 

Pronta consegna 
in esposizione i 
31 modell i ' 7 4 

CHRYSLER 
SIMCA 
SUNBEAM - MATRA 

BELLANCAUTO S.P.A 
ROMA 
• Via della Conciliazione 4-F . Tel. 652397-6541503-564380 
• Via Oderisi da Gubbio 64-66-68 - Tel. 552263 
• Piazza Villa Carpegna 52 - Tel. 6224651-6223878 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 
• Piazza Villa Carpegna 50 - Tel. 6223359 

MAGAZZINO RICAMBI 
• Via Bartolomeo Cristofari 19-21 -Tel. 552391 

AUTOMERCATO OCCASIONI 

CHRYSIER 

SIMCA 
I M1^M^P^B^K#M^P# I Via Aurelia 455 - Tel. 626924 
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